


spet t iw lo<:alità. Quarantaeinque minuti 
dopo, uno aveva individuato le persone 
l'hl' filcevano al mio. Settemiladue­
cento minuti e un paio di sollecitazioni 
più tardi, l'altra aveva trovato una fa­
miglia che però abitava a un centinaio 
di chilonH'tri di distanza. Benwnuti 
nell'Italia unita, nell'anno del suo cen-
t ocinquantt'simo compleanno. 

L'idea per la comparazione era 
scaturita da alcune illuminanti stati­
stichp Istal. intitolatp Noi Italia. Una 
delle ricorrenze più fl'equenti, tra 
quel cpntinaio di tabelle, era il coll(}­
canwnto agli antipodi delle due regioni. 
('on la Calabria in testa per povertà rela­
tiva (27,4 per cento) e l'Emilia-Romal-,TJ1a 
in coda (4,J). Con la prima che produce 
:{j) volte meno brevetti, però ha oltre tre 
volte i tentati omicidi e tre volte meno 
st'rvizi sociali della sua omofona padana. 
Ditlt>renze più appropriatA' per continenti 
di\'t'rsi, piuttosto l'hl' per regioni. Il soci(}­
logo calabrese Tonino Perna però non si 
meraviglia: «Già nel moo gli emissari del 
governo t'l'ntrale registl'avano un diffe­
renziall' di violenza pari a volte ri­
spetto alla Lombardia. E nel 
'700 l'abatl' (;aliani lamentava 
esterrl'filtto la mancanza del-
l'acqua, proprio come oggi». 
l'l'''Ò, eitando Hmudel, assie-
nw alle «pl'rmanl'nze» ci so-
no i «cambiamenti». 1\ più si­
gnificativo, OSSl'rva, «ril,.'1lar-
da la legalitù, l'aziOlw della 
magistratura negli ultimi tI'e 

anni, il fatto che un mio studente abbia 
appena finito un libro su quelli che si ri­
bellano al pizzo riportando dieci casi. 
Solo pochi anni fa non ne avrebbe trova­
to neppure uno». 

Il primo sindaco che incontro (> quello 
del nord, Graziano Dell'io, nelle pause di 
un consiglio comunale piuttostu agitato. 
Una lista delle cose di cui è più orgoglio­
so'! «Il 40 per cento dei bimbi tra O lo' tre 

anni vanno agli asili nido co­
munali. Siamo la C'ittà più ci­
clabile d'Italia. Ricidiamo ol­
tre il 60 per cento dei rifiuti. 
Abbiamo rifatto le piazze, 
pOl"tandoci il u'i-ft gratis. Il no-

I stro parco di auto elettriche è 
il più grande d'Europa. Ci 
premiano ogni anno come il 
miglior posto per l'integrazi(}-

ne degli immigrati». Gli chiedo qual è il 
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trucco, dice che non c'è. «Qui la doman­
da di buona politica è molto forte. Gli am­
ministratori sono costantemente sotto 
valutazione: se non mantieni le pl'Onws­
se, ti mandano a casa. E i cittadini si sen­
tono patie di un progetto comune». 

Un migliaio di chilometri più sotto, lo 
staff del suo omologo mi fa accomodare 
nel salottino rosso, poi in quello bianl'o p 
quindi nell'ufficio di Demetrio Arena. 
Stessa domanda, tenendo però eonto dw 
è stato eletto da soli due mesi. «Voglio e(­
ftcientare la buroc'razia, l'hl' ha un'età me­
dia di fi7 anni. Rivedere i contratti con Il' 
società miste, dai rifiuti - voglio arrivare 
al 60 per cento di differenziaU\ entm la fi­
ne del (oggi i' al/S,H per cento) -

all'acqua. Creare lm sistema di servizi so­
ciali. Fare un piano strategico della mobi­
litù, costruendo il primo parcheggio pub­
blico, nuovi lapis rolilant che colleghino il 
lungomare con la parte alta della città. E 
l'l'eare vera occupazione, puntando sul 
turismo, sganciata dalle logiche assisten­
ziali dello Stato com'è successo sinora». 
(;Ii l'hiedo se può farmi psem-
pi più concreti, cirmstanziati. 
Mi dice che paliecipa quoti­
dianamente a una manifesta-
zione sulla legalità. Che lavora 
sedici ore al giorno. Se 
simo una u'ord clOlid dei ter-
mini ehI' ripete più spesso, 
«mettere in rete» e «sinel).,ria» 
gigant eg}.,Tf'rebbero. 

Dai primi ai sl'mplici cittadini. Il ma­
re, il clima e le relazioni umane sono i 
fattori che hanno inchim'ardato Alfredo 
Pellicanò, 48 anni, tra Ionio l' Tirreno. 
Lavora in una fabbrica di infissi dalle ti 

alle 16, staccando un'ora pl'r accompa­
gnare le bimbe più grandi a scuola con 
l'unica auto di Poi va a montan' 
a domicilio le porte e non stacca prima 
delle otto-nove di sera. «Con solo i miei 

1700 euro, nonostante :32 anni 
di anzianità, sarebbe troppo 
dura. Così arrotondo». Ci ve­
diamo per cena in una pizze­
ria vicina a casa sua ((di pro­
prietà, grazie ai sacrifici dei 
miei»), a cinque chilometri 
dal centro. «Ai miei tigli non 
manca niente» dice, presen­
tandomi le scatenate C:iorgia 

e C;iulia di e 7 allni, l'hl' \'ogliono farl 
l'attrÌl'l' l' la ballerina, l' C;iusep]ll' nato 
l'anno scorso. « Le nostre \'acanze sono il 
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mare in giornata, a venti chilollll'tri 
qui. I\la non ci lamentiamo LI 
moglie Rita ricorda la piaga deILa·qua. 
l'hl' compra sia per bere che per cucina­
re. E \'OlTPbbe, lei che in centro ci è nata, 
c11l' ci l()ssero bus più frequenti rispetto 
a uno ogni ,l.'i minuti. 

Anche Rosario Mal'torana, 41 anni. 
abita nella prima periferia reggiana. 
Continua a l'ipetere, lui che è wnuto di­
ciott'anni dalla provincia di Caltani,;­
,;etta, che «qui c'è la civiltà». :-;i OCClljJ:1 

dell'ultima fase della produziolll' di li, 

duttori c11l' muovere gru, lllO Il t: l 
carichi, spostano pesi immani. Prende 
quasi :2000 euro. I cinquanta metri COIll­

prati l'ol mutuo non gli bastano più. ora 
dw l' Ilato il secondo tiglio. Per il 

l'l'sto non vorrebbe «nipntp di 
diVl'rso, mi sento in equilibrio 
pprfi.'tto», aflt>rmazionl' tra Il' 
più rarl' l'd chic' si 
possano spntirp di qupsti 
tl'llIpi. Ancll\' ]>l'1' loro \'a('all­
ze a costo quasi zero, in ::Sici­
lia dai parenti. Per Il' IlOZZP, 

clipci anni fa, ,'l'ano ;mdat i il 
Forllll'ntera l' lui so-
prattutto un gran vpnto. Dice, in l'oro 
t'OIl la moglie ('miliana, l'hl' la cittù «olTre 
Illla ('on('('rto gratis quasi ogni st'ra. Se 
IItlIl l"'""" ]leI' i bimbi piccoli avremmo 
l'imbarazzo della scelta». 

La specialità locall' sono i sprvizi so­
ciali, addirittura preventivi. i'l0l1 aspl't­
tano np;lI1l'he più ('\1(> qualcuno si prp­
spnti per chiede l'e aiuto. « Li andiamo il 

stanare» dice Alessandra Donelli, che 
con sette colleghe fronteggia Il' potenzia­
li richieste dei 48 mila abitanti della cir­
coscrizione Polo Sud. Uno dei tanti pro­
gl,tti, nati ascoltando la cittadinanza, di 
cui parla, si l'hiama «Loeanda dl'lla me­
moria». rivolto CI quegli anziani, ma­

m'o \'l'dm'i o l'on i primi aCl'iacehi, 
d1l' risl'hiano di dl'prinwl'si. Così, pe­
scando dalla banca dati di volontari indi­
viduali ehe \'l'ngono da noi ]ll'r offrire il 
loro tempo, li mandiamo in l'l'l'l'a llei 
qual'til'ri. Il prl'tl'sto l' chil'dl're ai più 
vl'(,l'hi di l'al'l'Ontm'(' la loro bio).,rralia. Un 
modo per hll'\i sentire Ulla risorsa, anzi­
ché un pl'SO. Dopo ·l-i) quelle 
storie diventano capitoli di libri comuna­
li. l\1a soprattutto "i stabilisce un'amici­
zia dw va ben oltre il progetto». 

Annarita Maurini, la collega reggina, 
l' la responsabile ddlo sp0l1ello in zona 
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1{;1\'agl1e~. In due fronteg}.,';ano i bisogni 
di fiS mila abitant i, l' giù per questo si 
n1l'riterebbl'l'o una nwdaglia. La doman­
da l'hl' t l'O\'a più ditlicill' l' quella a tema 
lil)('ro: « Un servizio di cui "iet(> orgoglio­
si"». «Nientl', non c'è» risponde. A insi­
stl'rp poi vengono fuori bei SUl '('essi per­
,,(mali, un progetto El'I!'~h'l'1I per portare 
a ballare 40() anziani, o tl spasso coi 
nOI/IIi, dove volontari Cal'itas vanno a fa-

re la "pesa o alt l'l' commissio­
ni per persone in là con gli an­
ni. qui il volontariato laico 
non esiste. (dnteragiamo con 
le parrocchie, che ci danno 
una grossa mano» dice of­
frendo all'ospite un vassoio di 
gelati. l due asili nido comu­
nali, più uno pl'r i tigli dei di­
pendenti pubblici, possono 

servin' 14S bambini (quelli l'miliani 1B~S). 
Ma il difetto più graVE' che lamenta que­
sta donna con po{'he illusioni è la filosofia 
dietro agli interventi: (<1 progetti dovreb­
lJl'ro essere pensati a partire dall'utenza, 

naSl'el'l' da e per il territorio, 111l'lltn' noi 
spesso li subimno. Ed è inutile, nono,;tan­
te le' buone intenzioni, liCl'\'l'I'e scarpl' Sl' 
quello l'hl' ti serviva era una giacchetta». 
n neo sindaco, pel'Ò, che ha aperto un ta­
volo tecnico con il terzo settore, dice: 
«Ascolto e ascolterò sempre più». 

In centro, li metà dello spettacolare 
lungomare l'hl' guarda in faccia Mps"ina, 
stanno montando il palco C'he, per quasi 
un mese, ospiterà le dirette di l'adio Rtl. 
È uno degli eventi, insieme al festival di 
fuochi d'artificio o a I\liss Italia nel mon­
do, che sono stati la cifra mnministrativa 
di Giuseppe Scopelliti, l'ex sindaco ora 
governatore. Una gestione son et IlIlIIi",.(' 
che ha contribuito senz'altro al panta­
~>TIlelico buco di hilancio (si pada di tn'­
cento milioni di curo, ma i dettagli, al \'a­
glio della COlte dei conti, si conosceran­
no a breve), che Arena deve ora maneg­
giare, «Però ha cambiato il volto ddla cit­
tÙ» rivendica il successore. Peccato chl' 
tutte queste iniziative, pensate per rilan­
ciare il turismo, non abbiano sin qui pro­
dotto risult<lti. Negli ultimi clipci anni so­
no leggermente aumentati gli arrivi (da 
:WO a ~~2 mila in tutta la provincia), ma 
sono diminuite le presenze (da (jH8 a 6~O 
mila\. Con un mare cosÌ abbacinantp, il 
pl'Oblema deve stare altrove. Tra gli indi­
zi minori ma eloquenti c'l> il prl'ZZO del 
taxi dall'aeroporto: :m euro pl'r sei chilo­
metri. l'hl' è mme se la corsa da Fiumici­
no a Roma costasse 140 euro contro i ·10 

attuali (Arena giura l'hl' interVt'rrill. ()p­
pure la tarifla dell'hotl'l l'hl' mi consiglia­
no in Comune: 120 euro, poi scontati <I 

110, per un quattro stelle ~;ulla spl<lggi~l 
che, come mi spie).!'J troppo tardi un pa:-;­
sante, è pl'Opl;O aCl'anto a una tùgna ('h(' 
s\'el'sa in marl'. Il centralissimo t l'l' "tl'lle 
l'hl' mi l'accomandano in Val Padana, pel' 
dire, ne costa tiS, Eppure il tenore di \'jUl 
lì l> assai più alto. Lunga la strada, 1)('1' 

dirla con (;uccini, tra la via EIl1i1i~1 \' il 
West. E per niente diritta, Peril, ,.;c dm­
vel'O vogliamo testeg}.,';are l'Unit~l, anche 
l'A.:) plima o poi andl'il completata. 

RICCARDO STAGUANÒ 
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